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archi te t ta t i regolament i per concedere i cre-diti chiesti al fine di far f ron t e alle non conte-state necessità della a r m a t a nazionale. Vedo a quel banco un uomo al quale t u t t i rico-noscono la buona volontà , l 'energia, la ca-pacità per dirigere l 'opera della r i forma, l 'uomo che l 'ha già fe l icemente iniz ia ta ; e lieto di avere appreso, per il giudizio auto-revole della Commissione d ' inchiesta , che i buoni s t rument i per cont inuar la non gli mancano - sento di compiere un dovere concorrendo eoi mio voto a dargliene la forza. Questa è la ragione, questo è il si-gnificato dell 'ordine del giorno che racco-mando alla vos t ra approvazione, e che è così concepito: « La Camera confidando che il Governo cont inuerà nel l ' in t rapresa opera di riforma degli organismi tecnici ed ammi-nistrativi della marina, passa alla discussione degli articoli ». (Bene! - Approvazioni). 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare l'onorevole Cassuto, il quale ha p resen ta to il seguente ordine del g iorno: 
« La Camera fa vot i perchè 1' onorevole ministro della mar ina voglia p resen ta re un disegno di legge per la proroga di a lmeno due anni della legge 16 maggio 1901, nu-mero 176, col qua le inoltre si d isponga che il residuo presunto sui premi e compensi alla marina mercant i le nell 'esercizio finan-ziario 1905-906 sia devoluto ai det t i premi e compensi in più dell 'assegno annuo re-lativo ». 
CASSUTO. ÌsTon sembri t emer i t à la mia se prendo la parola nelle cose che r iguar-dano il Ministero della mar ina , perchè la prendo per r ichiamare l ' a t tenz ione della Ca mera sopra un a rgomento che ha la mas-sima importanza e che non è s ta to dai pre-cedenti oratori; nè dal F iamber t i , nè dal Celesia, nè dal Salvia, che si sono occupat i della marina mercanti le , t r a t t egg ia to so t to il punto di vista da cui credo che si debba vedere, nel r iguardo anche dei r appor t i del diritto. 
A questa impresa, che b revemente com-pirò, mi sento incoraggiato da due au tor i t à talmente competent i sulla mater ia , che mag-giori non si potrebbero desiderare. Mi sento incoraggiato d a u n a p a r t e dal l 'a t -tuale ministro della mar ina il quale procede nell opera sua in mezzo alla generale esti-mazione, di cui ieri si son f a t t i eco anche ^onorevole Cabrini e l 'onorevole Guicciar-ain\ Per quello che r iguarda l ' a rgomen to 1 ^ occuparmi, e cioè l ' impulso 

ua darsi alla mar ina mercant i le median te speciali provvediment i , oggi con tenut i nella 
e gge 16 maggio 1901 sui premi e compensi «aziari, di costruzione, anche di navigazione, 

r i a ? 0 r ^ V O l e m i u i s t r 0 della mar ina nella tor-ata del 12 aprile di ques t ' anno , quando 
1 f l ì \ r n i ° collega onorevole Sa lva to re Or-

c ] i e Par lava sulla modificazione alla dssa di ancoraggio, era inv i ta to a provve-
al I I C l r C a l a P r o r ° g a della s u d d e t t a legge 

Leno per due anni , cosa che a me sem-
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bra asso lu tamente necessaria ed indeclina-bile nella s i tuazione a t tua le , con la r isposta d a t a al mio collega, di cui questi prese atto,, con l ' assent imento , se non con una esplici ta promessa, most rò di essere favorevole, o almeno non contrar io ad un concetto di questo genere. 
E de! resto, se non erro, nello stesso di-segno di legge che po r t a maggiori assegna-ment i per la mar ina mili tare all 'art icolo 8. si legge un p r u d e n t e riserbo sulle n u o v e deliberazioni che il potere legislativo vor rà prendere in torno ai premi di navigazione e compensi di costruzione, per la mar ina mercant i le , il quale riserbo a p p u n t o non avrebbe ragione di essere se il ministro non fosse favorevole a questa proroga. 
E la seconda au to r i t à che io invoco per 

confor ta re le mie parole è quella dell 'ono-
revole Bet to le , il quale sino dal 1903 si è 
preoccupato di questo a rgomento e di que-
s ta mater ia ed ha scr i t to un pregevole ar-
ticolo, con quella competenza e sagacia ohe 
lo dist inguono, delle quali ieri avemmo u n a 
p rova novella nella sua e loquente orazione. 
L 'onorevole Bet to lo ha scri t to una breve 
monografìa pubbl ica ta nel numero di apri le 
del l 'anno 1903 della Nuova Antologia, in 
cui par la dei r appor t i f ra S ta to e mar ina 
mercanti le , ed ivi ha r i levato che per la 
mar ina mercant i le lo S t a to spende la som-
ma r i l evan te di circa 18 milioni, di cui 10 
in base alle convenzioni mar i t t ime , per le 
sovvenzioni postali , per lo svi luppo dei t r a f -
fici, ed 8 sono quelli che vengono assegnat i 
per ogni esercizio dalla legge del 1901 
di cui ho par la to tes té . Ora in questo a r -
ticolo l 'onorevole Bet tolo , ment re si di-
chiara contrar io , e ne espone le ragioni, ai 
premi di costruzione e vor rebbe che altr i 
compensi fossero ad essi sost i tui t i , che 
in altro modo fosse favor i to lo svi luppo 
de!la mar ina mercant i le nazionale, però ri-
leva la necessità che queste var ie leggi 
siano coordinate, che queste var ie disposi-
zioni siano raccolte, che si faccia un nuovo 
studio, in modo che, sono proprio sue pa-
role: « sia raccolto e coordinato in un 'un ica 
fo rma t u t t o quello che r iguarda i sussidi 
alla mar ina mercanti le , sia sot to l ' a spe t to 
del l ' incoraggiamento alle industr ie di co-
struzione e navigazione, sia per quel che 
r iguarda le sovvenzioni per i servizi postal i 
e lo svi luppo dei traffici mar i t t imi .» E d 
esprime a p p u n t o il voto che si r i ta rd i la 
unificazione fino alla scadenza delle con-
venzioni, le quali non scadranno che nel 
1908, che si proroghi in tal guisa di due 
anni la legge 16 maggio 1901, al fine di 
procedere, a cotes ta unificazione e di s tu-
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